
 

  1/3 

DELIBERAZIONE N. 23/30 DEL 9.5.2017 

————— 

Oggetto: Spese per incarichi di consulenza, studio e ricerca. Riparto tra i competenti centri di 
responsabilità dello stanziamento previsto dal comma 4 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 5 del 13 aprile 2017. 

L’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, d’intesa con l’Assessore 

della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, riferisce che il comma 4 dell’art. 7 

della legge regionale n. 5 del 2017 (legge di stabilità 2017) ha quantificato in euro 436.000 le 

risorse destinate all’attribuzione di incarichi di studio, ricerca e consulenza e ha affidato alla Giunta 

regionale il riparto tra i competenti centri di responsabilità “secondo criteri che tengano conto delle 

specifiche ed elevate professionalità necessarie per l'espletamento delle funzioni prioritarie 

individuate dalla medesima Giunta regionale, nonché della carenza o insufficienza delle stesse 

nell'organico del sistema Regione”. 

Il predetto importo rappresenta il limite massimo della spesa per gli incarichi in oggetto 

annualmente sostenibile ai fini del rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa statale di contenimento 

della spesa, così come rappresentato dalla Giunta regionale nella deliberazione n. 14/26 del 

23.3.2016. 

L’Assessore ricorda che nella deliberazione n. 14/26 del 2016 la Giunta regionale, tra l’altro, ha 

specificato che: 

a) la spesa per gli incarichi di consulenza, studio e ricerca oggetto di contenimento è riferita a “tutti 

gli incarichi individuali attribuiti ad esperti, indipendentemente dalla tipologia contrattuale e dalla 

procedura di affidamento utilizzata, ai sensi dell’art. 6-bis della L.R. 13 novembre 1998, n. 31 

(Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione) e ai sensi del 

D.Lgs. n. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" a valere sui fondi regionali, nonché le relative 

proroghe temporali; sono comprese dunque nella riduzione anche le prestazioni professionali 

finalizzate alla resa di pareri, valutazioni ed espressioni di giudizio”. 

Poiché il D.Lgs. n. 163/2006 è stato abrogato dall’art. 217, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 50 

del 18 aprile 2016, la materia è ora disciplinata dal D.Lgs. n. 50/2016; 
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b) la spesa oggetto di contenimento è quella impegnata; 

c) è esclusa dalle limitazioni la spesa per “gli incarichi di consulenza, studio e ricerca conferiti per 

adempimenti obbligatori per legge quali quelli per la rappresentanza in giudizio e il patrocinio 

dell’Amministrazione o quelli i cui oneri risultano inscindibilmente connessi alla realizzazione di 

opere pubbliche, nonché quelli finanziati con risorse comunitarie, statali e delle correlate 

compartecipazioni regionali in quanto obbligatorie”. 

L’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione specifica che le attività 

oggetto degli incarichi concernono particolari conoscenze ed esperienze eccedenti le normali 

competenze del personale regionale non presenti negli organici delle amministrazioni del sistema 

Regione. 

Quanto alle risorse disponibili per l’attivazione degli incarichi in questione nell’esercizio 2017, 

l’Assessore ricorda che la Giunta regionale, con la deliberazione n. 46/20 del 10.8.2016, ha già 

attribuito ai competenti centri di responsabilità risorse per € 200.000 riferite all’annualità 2017 ed € 

106.000 riferite all’annualità 2018, al fine di consentire la gestione di incarichi aventi durata 

pluriennale; successivamente, la manovra di assestamento al bilancio 2016 ha anche attribuito 

risorse per € 70.000 alla Direzione generale dei Trasporti. 

Pertanto, delle risorse annue complessive, pari a € 436.000, restano da destinare ancora € 

166.000 per il 2017, € 330.000 per il 2018 ed € 436.000 per il 2019; dette risorse risultano 

stanziate nel capitolo del bilancio regionale SC01.0708 (CDR 00.02.02.00). 

L’Assessore ritiene che, in considerazione delle urgenze manifestate dalle strutture regionali, è 

necessario da subito destinare: 

‒ alla Direzione generale della Presidenza € 40.000 per il 2017, finalizzati al conferimento di un 

incarico di alta professionalità per attività di supporto al Presidente nell’elaborazione di una 

proposta programmatica in materia di aiuti di stato relativamente alla condizione di insularità 

nel quadro normativo istituzionale dell’Unione Europea, con riferimento alle tematiche dei 

trasporti; 

‒ alla Direzione generale dell’Organizzazione e del Personale € 35.000 per il 2017 e € 50.000 

per il 2018 finalizzati all’attribuzione di un incarico di alta professionalità connesso 

all’elaborazione della riforma della Regione; 

‒ alla Direzione generale della Sanità € 34.000 per il 2018, finalizzato a garantire il supporto 

all’attuazione della riforma sanitaria e lo sviluppo di regole organizzative finalizzate 

all’ottimizzazione delle performance in ambiti complessi; 
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‒ alla Direzione generale dei Servizi Finanziari € 15.000 per il 2017 e € 35.000 per il 2018 

finalizzati al conferimento di un incarico per attività di studio e consulenza nelle materie di 

competenza della Direzione generale dei Servizi Finanziari, funzionali all’attuazione di un 

sistema di contabilità economico patrimoniale in affiancamento alla finanziaria e alla 

predisposizione del bilancio consolidato. 

L’Assessore propone, infine, che venga avviato il puntuale monitoraggio delle necessità di tutte le 

altre strutture regionali concernenti l’attribuzione di incarichi in questione, al fine del riparto delle 

risorse residuali ancora disponibili. 

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e 

Riforma della Regione, d’intesa con l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto 

del Territorio, in merito all’attribuzione delle risorse per le spese per incarichi di consulenza, studio 

e ricerca e acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Organizzazione e 

del Personale e del Direttore generale dei Servizi Finanziari 

DELIBERA 

‒ di approvare la proposta dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della 

Regione, d’intesa con l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio; 

‒ di ripartire alla Direzione generale della Presidenza, alla Direzione generale 

dell’Organizzazione e del Personale, alla Direzione generale della Sanità e alla Direzione 

generale dei Servizi Finanziari le risorse per gli incarichi di consulenza, studio e ricerca, 

secondo lo schema allegato alla presente deliberazione; 

‒ di avviare il puntuale monitoraggio delle necessità di tutte le altre strutture regionali 

concernenti l’attribuzione di incarichi di consulenza, studio e ricerca al fine del riparto delle 

risorse residuali ancora disponibili. 

 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


